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ffi1"ffit--l$flnE

Br..Stp. E$ lg.rc - tfriurur tu seil
Wl che cnfie rcl lo tm vito
$t gloco ll &stlrn del rnndor
l$l tlo qnre è ls frcntlerc estrsrn dello F0c0:
ls rlusclto o ll folllrrnnto
Èllo tm ffiiflcozlone persmle
dlvsto rlusclto o fol I inento
&llo stor"lo dell'wmltÒ tutto intero,
La me, lnfstti è veritù, è glustizio,
è llbertò, è cnpre.

ll_qEl a qpre Is p@?
mttl lo rcrito nelll rols,
rnl trn oglre,
prottm lo glustizlo con i vicini e cm I lmtcni; cm gll snlct (
gt gll cm/ersari; ffrtro le mrrs dl ccso e ln
tuttl gll spnzl delle tue relozioni.
Coltl.w Io llbertù cle esige offrcrrcntnto e prfiozlrn dl
Ofnl Erssu; rlspetto del la dlsnitÒ dl ciascum;
tr$ul0 dl cresclto dei slnsoli e dello soc'letù,
Vtvl nel l'qrore ccrre occogl lenzo e perdorn, corp
gnnlcozlme e dlolom, ccrre cordlvlslrB e
frsternltÒ, core ù10 grotulto e generoso, .

Vinl essere_mrqtre !!J pd?
Dlwtto, ffilpre e ffi.fìcte, uoro o dorrn dl
wltù, dl glustlzla, dl liberto, dl úmre,
Allrm 1l tm orlzzmte ol rpndo lntero: gll'Est e oll'OÉ$t;
ol mrd e ol SJd.
Fottl carlco del probleml dell'unnltÒ: lo fcnn e
l'offiesslrB; le dlsuqJogliorze e I rwtlsnl;
glt trÍsrnntl e le grrre,
'lbt 

dtrrgrtlcsre rul ,
olloro, pres offlnhè "Dlo cl dlo lo grozio di vlvere ft frstelll
ln un rrmú rlcmcl l lotor.
Rtrcrrb senpre dn I I Dlo in anl credlam è 0lo
&ll0 p(rer €r úrTLe, lmoro o vlvere, cure Crlsto,
ft f lgllo dello poce.

0r "St0tt0 SÉTTE"
#

,r Lwenro ftlrlnglll
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fififuD'NNA

e 9fl) mila nel 1985" passando, rig,to all'intcra popolazione fem-
minile, da ura pre$€nza dcllo 0,5 aI 9 e al 14 per cento.

Se restringiamo il campo di esame alle ragazze tra i 12 e i 18
anni, un'indagine recente del CIF ci informa che ll7,1sh di esse
frequenta una palestra o un innpianto sportivo tutti i giorni, il
3A,8Vo una volta la settimana, il lO,49o una volta al mese; in to-
tale pratica una qualche att.ività il 5090 delle ragazzc di questa
età" mentre I'altra metà non fa mai o quasi mai sport.

Tra gli uomini le percentuali della pratica sportiva sono natu-
ralmente piu alte: 3O9o rispef t o ;t l4Wo, ma dal I982 al 1985 I'au-
mento della pratica sponiva è staio molto piir vistoso tra le don-
ne (+990i  che t ra g l i  uomini  (+42q0).

Il feaoncno quantitativo deilo sport femminile, insornma, sta
diverrtando abbasranza vistoso ed è in movimento.

r 2.1.2. I motivi

Sulls cauiie della crescita recent€ della parlecipazione femmi-
nile allo sport, possiamo individuarne due principali:

- una sociale, connessa con i cambiamenti avvenuti nella socie-
tà e delle donne in essa, come si è visto in precedenza;

-- un'altra certamente sponiva, connessa cioè alla promozione
dello <spon per tuttiD intrapresa un quindiccnnio fa dalle or-
ganizzaziorri sportive, anche se si è trattato in gran parte di
un'azione prornozionale generica, con ben poche iniaative spe-
cificamente volte alla promozione oello spcrt femminile e della
donrra nello sporr.

Non crediamo si possa nernmeno affermare che le donne ab-
biano contribuito in maniera specifica e significativa ad amplia-
re gli spaei fernminili dello sport. Non e giusto forse arrivare a
dire che lo sviluppo sportivo fcnrminile sia opera esclusiva Cei ma-
schi, rna neppure crediamo si possa dire che le donne sono srate
protagoniste attive e determinanti di taie sviluppo, se non per il
fatto di aver occupato uno spazio che per varie ragioni si andava
aprendo. Ci sono state singole figure di donne sportive che han-
no lottato, anche egregiamente, ma un movimento sportivo tem-
minile in ltalía non c'è mai stato.

2.1.3. Le modalità

Data questa incerrezza c anche ambiguità deile cause che hanno
determinato it fenorneno di espansione, risulta ancor piu diffici-
le cercare di crxnprendere di chc segno sia stata I'espansione stessa.

S,'

Una realtà in
movirnento

DONNE NELLO SPORT

Esiste da scmpre ana questione kmnrinile nello sport.
Kallipateira volcva abbracciare il f iglio vincitore nel pugila

to, che lei .stessa aveva allenato, ma le si sccmposero le vesti nell
lo scavaicare il recinto degli ailenaton e fu scoperta.

Accadde :reila no.rantaquattresima olirnpiade i"104 a.C.) e. a
evilare che lo scandalo di una prescnza femniinrle nel recinto sa
cro di Olimpia, iu stabilito che in futuro anche gii ailenacori s
presenta*rsero nudi nello stadio

E antica, dunque, ia questione femminile nello sport. M:r nor
è, come fino a non molto tempo fa si sosteneva anchc in *rnbien
ti scientif ici, una questione di natura, hensì di culrura.

E vero, infatti, che alle oiimpiadi greche le Conne non pote
vano nú gareggiare né assistevc i. 'ome spettatrici, ma c anche vcrr
che,  sempre a Cl impia,  sì  sro leevano ogni  quat t ro anni  i  g ioch
Erei riservai,, esciusivamente .i11e llonne, che erano molto piir an
tichi delk: oirrnpìadi maschriì e ch: quasi sicuramente li ave,-anr
originati

E ver o che. De Couurertin vedeva le clonne neile oiimpiadi mo
derne al rnassimo per incoronare di alloro gli atleti e che si arres,
alorza all ' introduzione delle _qare femminilisoltanto ad Amsrer
dam, nel 1928, ma è vero anche che lo sport fcmminile c'era sem
pre stato in Occidente, dai romani al medioevo, al rirrascirnent<r
alla seconda metà dell'Ottocento, quando via via le dcnne coinin
ciarono a praticare le nuove disciplinc: ginnastica, ciclisrno, ca
nottaggio, tennis, hockey su prato, ailetica leggera.

Nessun problema di natura, dunque, per lo sporr delle dnn
ne, na di cultura sì, e molti. Dai primordi ad oggi hanno sempr
dovr.ito strappare con forza agli uomini uno spazio sportivo, all,
stessa stregua e di pari passo con cui gli hanno strapfraro i dirirr
civil i. sociali e polit ivi.

Che negli ultimi anni qualcosa si sia mosso riguardo alla par
tecipazione t'emminile allo sport è sotto gli occhi di tutti.

Vediamone alcuni aspetti principali.

2.1-L Le dÍmensioni

Secondo I'ISTAT le donne sportive, che erano 12l mila nr
1959, sono diventate 2 milioni e 50O mila nel 19t2, e J nrii ir,rn



Se daÀla parte delle donne, corne abtriarno visto, v'è cla chie-
cleisi se si sia trattato di uno spazio consapevolmente conquista-
to o soltanto occupato, daila parte degli uomini v'è da ,jonran-
darsi se lo spaeio sia statri concesso consapeiolmente o invece
subi to.

Piu in generale" cí si potrebbe interrogare se si sia tratiaro di
un dato di fatto soltantr: congiunturale, pura cons€guenza d! una
situazione storica. ovvsJ6 se abbia sigrúficafo I'acquisizione di un
diverso modo di essere delle donne di fronte a se.stesse" alla so-
cietà e quindi allo sport. In altre parole: sono stare delle donne
divc,rse, nuove, che hanno determinato una diversità di compor-
tsnnenti anche di fronte allo sporr, oppure e stata la storia che
ha incanalato le donne su attivita di diverso ripo, come quelle
sportive?

Non è possibile oggi rispondere a questa domanda in manie-
ra scientificamente docunrentata. ma tanti indizi lasciano ritene-
re che le donne non hanno compiuto finora grandi sforzi per dif-
ferenziarsi dagli uomini in ambito sportivo. Al contrario, alcuni
asp€tti piu vistosi del fenomeno autorizzano a credere che si sia
rattato soprattutto di un processo di omologazione.

2.1.4. I lìmiti

Infatti, se proviamo a guardare flno a che punto s'è spinta
questa realtà in movimento al di la del dato numerice, vediamo
subiro che il cammino compiuto non è srato poi molto.

L'attività sportiva femminile e sostanziaimente quella tradi-
zionale maschile, con qualche ritocco regoiarnentare che non ne
intacca I'essenza. Di veramente nuovo in fatto di discipline, di
tccnica e di metodologia c'e poco o niente al di fuori di un po'
di <soft>, dell 'aerobica e del ...body building!

ll fatto che le donne riescano oggi a praticare anche discipli-
ne ritenute fino a ieri piii esclusivamente maschili, non sembra
francamente di per se stessa una gran conquista innovativa, quan-
to meno sotto il profilo culturale.

Neppure nel campo dei servizi sportivi le donne hanno fatto
molti progressi, essendo notorio che quelli messi a disposizione
delle donne sono sempre e di gran lunga inferiori a quelli offerri
ai maschi. E questo a tutti i livelli, anche quando le donne enrra-
no in z.ona record o in zona medaglie.

Non parliamo poi della gestione dello sport. È vero, stanno
aurnentando lc donne allenatrici, tecnici, arbitri, giudici di gara,
ma i! potere politico, i guadri dirigenzìali sono arrcora quasi esclu-
sivamente in mano agli uomini, e piir si sale in alto, ai vertici del-

È vera liberazione?

I  1 11,)-

le oryaúzzazioni sportive, piu troviamo il cafltpo deserto di don
- --Si cita semprc rl fatto che nexuna donnà sia a capo O ,

delle trentanove Federaziorri del coNI, o che una sortantn, nt
sci nautico, sia segretaria generare, ma anche i venici degti E
di prorn.zione sporriva non è che si segnalino per un femmi
srno rnolto spinro!

Concludendo quesro irrevissimo excursus nel piccolo uni'
so sportivo t-emminile, viene spontaneo chiedersi sequ€staaunlr
tata presenza femminile ne{lo spon abbia un peso culturale,
tre quello numerico, e sc i nuovi spaei apertisi siano ancbe sp
di l iberazione oltreche Ci artività, o di attivismo.

E indubbio che la cultura c,entri e che di liberazionc in qu
che modo si tratti. eua'to meno per modificazioni indone.
. Ma a nostro parere il progresso f inora è più oggettivo, nun

rico e organizzativo, che non curturare. una nuoii .uttura àe
sport femminile non la si scorge, se non per qualche ancora
certo barlume.

Forse oggi lo sport non e piu rnaschilista, ma è tuttora cer
rnonte maschile nella s.ua quasi toralità, anche quan<lo riguar
I'artività delle donne. È ancora e sempre ra curtúra masctrie i
nrodella e domina lo sport, non solo nello sport, *u uo"fr. ì
dintorni e fuori di esso.

L'opinione pubbrica non si scarda piir di tanto per ra quest
ne femminile delio spon. Fanno notizia sortanto gii u*rnin*srrmonstre>: dodici donne che scaiano I'Hirndayà, un" .agp,
che vince la selezione regionale di pLrgilato per i Gicchi deua c
ventu, due bambine ctre fingono cli essere maschicni per gioc
in un torneo di calcio, oppure, ma su un altro piano, la-nost
Luana Ercolessi che tenta di orrenere il parentino di arbitro ier
rale di calcio.

La culrura ufficiaie, l'inte[ighenzia, snobba ra quesrione, r
cetruata quarche tiritera recitata nelre tavore rotonde di rito.

La scienza ha debiti enorrni nei confronti deltc sport femr
nile: ieri per aver contribuito non poco a tener lontanc le clon
dai campi sportivi, oggi per limrtarsi a studiare Oafe sporti"e qu
soltanto i meccanismi piu idonei a enrrare in zona *tsii

Non parliamo dei rnass-media, che continuauo a prpè;;;
una cultura tutta ((maschile> dello sporr, incentrara suik víolt
ea dei più svariati tipi. sara simeoni ha detto ar riguardo una fr;
rnolto bella: <Bisogna esultare meno per urra virîoria, piang(
m€no per una sconfitu>. Fotrebbe ben figurare corne rnolto
una nuova cultura f'emminile dello sport, ma per ora sono bpochi quelli disposri a fsrlo proprio, anche fra le arlete-
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ll tl.S.l. può vantare legillilnamenlc
di àver aperlo strade ruove nel rnodo di conctpht

e di pratfuare lo sporl; slrade
n(m puranrenle teoriche, nrn effetlivamenle pntlcabifi

e in parfe eoncrelamenle praticnle.
Bisogrra perri artdare ollre,

rdegrrnndole alla situnzione e alle esigenze nuov?
dello sporl e della socielù del nosfro tempo.


